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Destinatari: 16 alunni 
 

Obiettivi di apprendimento: 

- Acquisire nuove conoscenze attraverso il gioco 

- Sviluppare la manualità attraverso le piegature della carta 

- Stimolare la collaborazione e l’aiuto reciproco per arrivare alla 
costruzione di nuove conoscenze 

- Organizzare l’attività in gruppi 

- Creare raccordi fra le seguenti discipline: Matematica e Italiano 

- Conoscere gli elementi per costruire un testo- problema 

- Costruire testi-problema partendo da dati precisi 

- Produrre testi narrativi 

- Drammatizzare i testi-problema elaborati collettivamente 

- Utilizzare programmi di videoscrittura 

 
Discipline coinvolte: Matematica, Italiano, Informatica 



Materiali: carta, forbici, pennarelli, penne, oggetti vari, computer 
 
Ambienti: Aula e laboratorio informatica 
 
Tempi: 1 mese - 4 ore settimanali  
 
Riferimento ad attività già esistenti: 
“Giocando all’Inferno-Paradiso” e “Costruiamo problemi e… 
mascheriamoli” sono percorsi reperiti fra i materiali suggeriti dal 
Prof. Piochi nel sito www.ricercazionematpt.it 



DESCRIZIONE DELLE FASI DEL PERCORSO 

 

1) Costruiamo il gioco Inferno-Paradiso seguendo le indicazioni di un compagno 

2) Individuiamo i 4 dati essenziali di un testo-problema utilizzando il gioco costruito 

3) Con i dati elaboriamo un problema e risolviamolo 

4) Ampliamo il testo-problema e facciamolo diventare un testo narrativo (da problema 

“secco” a problema “lievitato”).  Scriviamo il testo al computer 

5) Drammatizziamo il problema e facciamo individuare ai compagni il problema 

“secco” che ha originato la storia. 

 



Il lavoro è iniziato proponendo ai bambini 
il gioco dell’Inferno-Paradiso. 
Tutti gli alunni lo conoscevano ma pochi 
sapevano costruirlo. 
Viene deciso di dividere la classe in 
quattro gruppi; ogni gruppo doveva 
realizzare il gioco guidato da un compagno 
capace di realizzarlo. Vengono distribuiti ai 
bambini fogli A4 di quattro colori diversi. 

1) Costruiamo il gioco Inferno-Paradiso seguendo le indicazioni di un compagno 
 

Documentazione dell’attività 



 Una volta realizzato il gioco,sono stati 
individuati gli elementi principali del 
testo narrativo: QUANDO (tempo), DOVE 
(luogo), CHI (protagonista), CHE COSA 
SUCCEDE. 

Dopo una discussione collettiva i bambini 
associano le quattro parti del testo ai 
quattro colori distribuiti. 
Attraverso il gioco dell’ “E se…” vengono 
trasformati i dati essenziali del testo 
narrativo in dati del testo del problema 
sostituendo il CHE COSA con dati numerici. 



2) Individuiamo i 4 dati essenziali di un testo-problema utilizzando il gioco 
costruito 

 
I bambini attraverso il gioco iniziano ad individuare le elementi principali che 
andranno a comporre il testo dei problemi. 
Il lavoro viene svolto sempre a piccoli gruppi. 



Risultati ottenuti dai bambini alla fine del gioco 



3) Con i dati elaboriamo un problema e risolviamo 
 

Dopo aver individuato i dati essenziali, ai bambini è stato chiesto di 
scrivere un problema utilizzando i dati individuati con il gioco. 





I bambini hanno ampliato il testo-
problema trasformandolo in testo 
narrativo. Successivamente lo 
hanno riscritto al computer. 

4) Ampliamo il testo-problema e facciamolo diventare un testo narrativo                         
(da problema “secco” a problema “lievitato”). Scriviamo il testo al computer 





5) Drammatizziamo il problema e facciamo individuare ai compagni il 
problema “secco” che ha originato la storia.  
 

Dopo aver scritto un breve testo narrativo i bambini hanno rappresentato  la 
storia ai compagni organizzandosi autonomamente. 
Alla fine della rappresentazione è stato chiesto ai compagni di individuare 
quale fosse il problema “secco” dal quale la storia aveva preso vita. 





OSSERVAZIONI SUI RISULTATI OTTENUTI 
 

Il percorso svolto è risultato motivante per tutta la classe. Ogni alunno ha 
partecipato attivamente alle varie fasi con interesse ed entusiasmo. 
 
Il lavoro in gruppo ha permesso il confronto, tutti si sono sentiti utili e 
ciascuno è riuscito a contribuire attivamente al prodotto finale; tuttavia, non 
sono mancati litigi ed incomprensioni. 
 
La metodologia usata ha permesso di far vedere i problemi da un punto di 
vista diverso. La difficoltà maggiore è stata incontrata nella fase 3), nella 
quale i bambini avevano il compito di scrivere il testo “secco” partendo da 
dati precisi. 
 
In seguito alla rappresentazione, i bambini sono riusciti ad individuare con 
facilità il problema “secco” e la sua operazione risolutiva. 


